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Lo scopo del presente elaborato finale relativo al corso di Laurea Triennale in Mediazione 
Linguistica Interculturale è di presentare una proposta di traduzione dall’italiano allo spagnolo 
di alcune pagine del sito internet di Eataly.  
L’idea di tradurre parte di questo sito mi è venuta durante una cena presso Eataly a Bologna, 
luogo che frequento spesso e che mi affascina per la genuinità e la qualità dei suoi prodotti. Ho 
dunque deciso di coniugare questa mia passione per il cibo, in particolare per l’offerta culinaria 
di Eataly, con l’interesse per la traduzione che l’università mi ha permesso di coltivare in questi 
tre anni. Questa esperienza è stata estremamente utile perché mi ha dato la possibilità di mettere 
in pratica alcune strategie traduttive e conoscenze teoriche che ho appreso nel corso dei miei 
studi. Inoltre, mi ha permesso di arricchire il mio bagaglio culturale relativo all’ambito 
enogastronomico e scoprire molte curiosità riguardanti Eataly che non conoscevo.  
Il mio lavoro si sviluppa in cinque capitoli. Il primo capitolo è dedicato alla descrizione del sito 
web, per fornire una panoramica generale di come esso è strutturato, e alla spiegazione della 
scelta di tradurne determinate pagine. Il secondo capitolo si incentra sull’analisi del testo di 
partenza: mi sono basata sulla classificazione delle tipologie testuali della studiosa Katharina 
Reiss per individuare le funzioni del testo che ho deciso di tradurre; in seguito, ho utilizzato i 
fattori di analisi enunciati da Christiane Nord, ovvero i fattori esterni al testo e quelli interni, 
per fornire un’analisi ancora più dettagliata del testo di partenza, operazione fondamentale per 
effettuare una traduzione consapevole e precisa. Nel terzo capitolo illustrerò gli strumenti 
utilizzati, quindi Catscradle 3.4 e i testi paralleli. Successivamente, presenterò la mia proposta 
di traduzione della pagine scelte e concluderò il lavoro con un commento alla traduzione che 
mette in luce i punti in cui ho riscontrato difficoltà e spiegherò quali strategie traduttive ho 
adottato. In questo ultimo capitolo presterò particolare attenzione alle barriere culturali, un 
importante elemento da tenere in considerazione nella traduzione di questo testo, dato che sono 
presenti molti prodotti culinari tipici della tradizione italiana che potrebbero essere sconosciuti 









1. DESCRIZIONE DEL SITO WEB WWW.EATALY.NET 
 
In questo paragrafo descriverò la struttura del sito su cui verte il mio progetto di traduzione, per 
poi concentrarmi nel paragrafo successivo sull’analisi in modo più dettagliato.  
L’home page presenta due sezioni in primo piano, entra nel mondo Eataly e fai la spesa online, 
che fanno anche parte del menu. Entrambe le sezioni sono caratterizzate da due immagini come 
sfondo di forte impatto visivo, che rappresentano rispettivamente la scritta Eataly che appare 
nell’edificio di uno degli store e alcuni scaffali contenti i prodotti in vendita. Nella parte 
superiore sinistra di tutte le pagine troviamo il logo con la scritta Eataly seguita da alti cibi. Nel 
menu troviamo le seguenti icone: spesa online, eventi, mondo Eataly, magazine, Eatinerari e 
Vino Libero. Nella prima sezione è possibile acquistare i prodotti offerti dall’azienda che 
comprendono non solo cibi e bevande ma anche articoli per la casa, prodotti per il corpo e libri. 
La seconda sezione mostra tutti gli store italiani e le varie attività organizzate in ognuno di essi, 
come per esempio corsi di cucina, corsi di degustazione, corsi di pasticceria, corsi per bambini, 
famiglie e pensionati e gite in campagna. La sezione mondo Eataly presenta tre finestre 
importanti: la prima mostra tutti i negozi Eataly del mondo, la seconda le attività organizzate 
per le scuole e i pensionati e la terza, chiamata Chi siamo, comprende una breve spiegazione 
delle caratteristiche di questa azienda, un manifesto con i 10 auto comandamenti che descrivono 
i principi cardine e la filosofia di Etaly, chi sono i loro partner e infine forniscono informazioni 
su come lavorare con loro o come diventare fornitori. Successivamente, troviamo la sezione 
magazine, nella quale sono presenti interviste o articoli che approfondiscono i prodotti o gli 
ingredienti utilizzati da Eataly; qui troviamo anche ricette sfiziose e genuine. La sezione 
Eatinerari, poi, propone al lettore cofanetti contenti varie tipologie di esperienze, da lezioni sul 
vino o sulla birra a una cena per due presso il ristorante di uno degli store di Eataly; tutti i 
cofanetti comprendono anche il libro 100 ricette della tradizione della cucina italiana. Infine, 
troviamo la sezione Vino Libero, nella quale viene descritto il progetto dell’omonima 
associazione e si possono anche acquistare i vini dei produttori che ne fanno parte.  
La scelta di determinate sezioni del sito internet non è stata casuale: ho individuato alcune 
pagine con scopi comunicativi differenti per potermi confrontare con tipologie testuali diverse, 
le quali comportano distinte strategie traduttive. In primo luogo, ho deciso di tradurre Eataly è, 
che mi ha permesso di farmi un’idea più precisa dell’azienda. 
Successivamente, ho scelto di tradurre cinque pagine tratte dalle sezione magazine e più in 
particolare da Eataly Racconta: Niasca Portofino, Il sale integrale, un prezioso condimento 
naturale, Officina Moreno Cedroni: conservati di alta qualità, I vini Bastianich e Le farine 
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biologiche del Mulino Marino. Trattandosi di articoli che approfondiscono in maniera 
dettagliata temi dell’enogastronomia molto differenziati tra loro, presentano alcune difficoltà 
traduttive legate alla specificità del lessico utilizzato. Infine, ho scelto di tradurre due pagine 
tratte dalla sezione Negozi > Eataly Torino Lingotto; anche queste ultime sono caratterizzate 
da un lessico culinario specifico, ma trattandosi di presentazioni e inviti a un evento hanno 
caratteristiche testuali differenti.  
 
2. ANALISI DEL TESTO DI PARTENZA 
 
Prima di iniziare a tradurre è necessario analizzare il testo di partenza e le sue caratteristiche 
principali. Per individuare la funzione del testo mi sono attenuta al modello proposto dalla 
studiosa Katharina Reiss, che delinea le seguenti tipologie testuali (Munday, 2001:73): 
1) Testi informativi: in questa tipologia di testi prevale la funzione rappresentativa. Infatti, 
lo scopo principale è quello di informare, di comunicare dati, notizie e conoscenze, con 
un attenzione particolare al contenuto. Fanno parte di questa categoria per esempio i 
testi tecnici e scientifici, i reportage, articoli di cronaca e trattati. 
Nella traduzione di questa tipologia testuale si devono riportare fedelmente le 
informazioni contenute nel testo di partenza, ricercando dunque l’invarianza sul piano 
del significato. 
2)  Testi espressivi, in cui l’autore esprime la propria individualità, esprime i propri 
sentimenti e parla delle proprie idee in modo creativo. Questa tipologia testuale si 
incentra sull’emittente, ovvero l’autore, e comprende biografie, romanzi, racconti, 
novelle, saggi e testi poetici. 
Il traduttore, nel lavorare su questa tipologia di testi, deve porre particolare attenzione 
sugli aspetti formali e ricreare nella lingua di arrivo gli stessi effetti stilistici del testo di 
partenza. 
3) Testi operativi, in cui prevale la funzione appellativa. In questa tipologia di testi l’autore 
usa un linguaggio dialogico e il suo obiettivo è quello di persuadere i lettori provocando 
in questi ultimi una determinata reazione a livello emozionale e intellettuale. Fanno 
parte di questa categoria i testi pubblicitari, di satira e propaganda, i discorsi elettorali, 
le omelie e i commenti.  
Nella traduzione di tali testi, l’appello dell’emittente deve rimanere invariato e deve 
essere ricreato lo stesso effetto conativo che l’autore del testo originale ha voluto creare.  
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4) Testi audiomediali: per la loro piena realizzazione necessitano di supporti 
extralinguistici, come per esempio i mezzi di comunicazione di massa. Essi possono 
comprendere le tre tipologie testuali precedenti e essere di volta in volta informativi, 
espressivi o operativi. 
La seguente tabella riassume le tipologie testuali individuate da Katharina Reiss e le 




Nel testo preso in considerazione prevalgono due funzioni: quella informativa e quella 
operativa. La sua funzione principale è infatti quella di presentare in modo esauriente e allo 
stesso tempo accattivante i prodotti offerti da Eataly e la genuinità e l’alta qualità dei prodotti, 
suscitando l’interesse del lettore e invogliandolo a comprarli. Non mancano però elementi di 
descrizione e spiegazione della storia di un determinato prodotto o di una materia prima 
utilizzata, per cui il testo ha anche una funzione informativa. Inoltre sono presenti caratteristiche 
dei testi audiomediali, come per esempio un video, che apre l’articolo i vini Bastianich, nella 
sezione Eataly Racconta, in cui Joe Bastianich racconta la sua storia nel mondo del vino e il 
suo rapporto con l’Italia, e le immagini, che svolgono un’importante ruolo nel tentativo di 
persuadere il lettore.  
Di conseguenza, nella traduzione di questo tipo di testo si deve ricercare l’equilibrio tra il 




Per procedere con l’analisi del testo, seguirò i fattori di analisi enunciati da Christiane Nord 
(Nord, 2005:42), che mette in evidenza prima i fattori esterni al testo (emittente, intenzione, 
destinatario, medio e funzione) e successivamente i fattori interni (contenuto, presupposizioni, 
elementi non verbali, lessico e sintassi).  
In questo caso, l’emittente è l’azienda Eataly, che tramite a questo sito vuole pubblicizzare vari 
aspetti del proprio commercio: dalla vendita di prodotti di alta qualità all’organizzazione di 
eventi culinari presso le varie sedi italiane di Eataly. Il destinatario è il potenziale cliente italiano 
che vuole acquistare i prodotti di Eataly, recarsi presso lo store della propria città per partecipare 
agli eventi di cucina organizzati, o semplicemente scoprire di più su questo marchio. Per quanto 
riguarda il mezzo e la funzione, Eataly ha scelto di creare questo sito internet per sponsorizzare 
i propri prodotti e permetterne l’acquisto anche a chi non vive vicino a uno degli store. 
Procederò ora ad analizzare i fattori interni al testo. Il contenuto del testo comprende 
informazioni riguardanti la storia degli ingredienti da loro utilizzati per sottolinearne la 
genuinità, come per esempio la pagina dedicata alla descrizione del sale integrale, o la storia 
delle aziende che collaborano con loro, come per esempio la pagina dedicata al Mulino Marino, 
quella dedicata all’Officina Moreno Cedroni o quella sui vini Bastianich. Sono inoltre presenti 
menu proposti durante alcuni eventi che si tengono presso Eataly Lingotto e una descrizione di 
Eataly e dei suoi principi fondanti.  
Per quanto riguarda le presupposizioni, Christiane Nord afferma che  
 
As I understand it, presuppositions comprise all the information that the sender expects (= 
presupposes) to be part of the receiver’s horizon. Since the sender wants the utterance to be 
understood, it seems logical that s/he will only presuppose information which the receiver 
can be expected to be able to “reconstruct”. (Nord, 2005: 106) 
 
Dunque, un esempio di presupposizione è costituito dall’utilizzo del termine Tajarin all'uovo 
nella pagina In fondo al mare con Nando Fiorentini! Non viene fornita una spiegazione di 
questo piatto perché, utilizzando questo termine nel menu che si propone a un evento 
organizzato nella sede di Eataly a Torino, ed essendo i Tajarin un tipo di pasta fresca tipica 
piemontese, il mittente presuppone che il lettore conosca questo piatto, non necessitando quindi 
di un’ulteriore spiegazione.  
All’interno del sito possiamo anche trovare molti elementi non verbali, caratteristici delle 
pagine web, come per esempio immagini, fotografie, video, i quali, insieme a grafica e layout, 
contribuiscono in maniera determinante alla realizzazione della funzione persuasiva del testo.  
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Per quanto riguarda il lessico, esso è molto differenziato nelle varie sezioni del sito: nella pagina 
i vini Bastianich, abbiamo lessico specifico riguardante l’ambito enologico, mentre nelle pagine 
Pomodori ai 4 mori! e In fondo al mare con Nando Fiorentini! Troviamo lessico tipico della 
tradizione culinaria italiana.  
Per quanto riguarda la sintassi, vengono utilizzati molti aggettivi che sottolineano la genuinità 
e l’alta qualità dei prodotti e la loro appartenenza alla tradizione della cucina italiana, o 
comunque tipica di alcune aree d’Italia: 
- Eataly ha scelto i prodotti di Officina Cedroni perché rappresentano il connubio perfetto tra 
qualità e praticità: materie prime eccellenti, tecniche di alta cucina e la comodità di un piatto 
pronto 
- dalla famosa pasta di grano duro di Gragnano alla pasta all'uovo piemontese, dall'acqua 
delle Alpi Marittime al vino piemontese e veneto, dall'olio della riviera ligure di Ponente alla 
carne bovina di razza Fassone piemontese ai salumi e formaggi della tradizione italiana. 
Viene inoltre utilizzato il presente storico per descrivere la nascita di alcune aziende partner di 
Eataly: 
- Il Mulino Marino nasce nel 1956 quando Felice Marino acquista il mulino di Cossano Belbo, 
nel cuore delle Langhe, con le sue tre antiche macine in pietra naturale. 
- Partendo da questa idea, nel 2003 nasce Officina: un laboratorio ad alta tecnologia per la 
preparazione di conservati. 
 
3. STRUMENTI UTILIZZATI 
 
Per realizzare la traduzione di alcune pagine di questo sito internet mi sono servita di preziosi 
strumenti quali i dizionari monolingue e bilingue e il dizionario spagnolo delle combinazioni 
Redes. Di seguito descriverò Catscradle 3.4, il programma che ho utilizzato per la traduzione e 
parlerò dei testi paralleli. 
Il programma Catscradle 3.4 è un editor HTML utilizzato principalmente per la traduzione di 
pagine Web; estrae automaticamente tutto il testo da tradurre, compreso quello nascosto nel 
codice, evitando dunque che il traduttore alteri senza volere il codice. Per iniziare, basta cliccare 
sulla pagina web che si vuole tradurre con il tasto destro del mouse e cliccare su salva con nome 
e salvarla come pagina web, completa.  Successivamente, si deve aprire il programma 
Catscradle 3.4 e cliccare sulla finestra in alto a sinistra File > Apri pagina web. A questo punto 
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si visualizzeranno due colonne: in quella di sinistra vi è il testo originale, quella di destra serve 
per la traduzione, che si può effettuare cliccandoci semplicemente sopra. Ho trovato molto utile 
la possibilità di lavorare con il testo a fronte, perché in questo modo mi sono potuta rendere 
conto in itinere della lunghezza del mio testo tradotto, parametro fondamentale nella traduzione 
di pagine web, dove non è possibile infatti fare ampliamenti o allungare il testo rispetto a quello 
di partenza. E’ inoltre possibile visualizzare la pagina tradotta già in formato HTML cliccando 
sull’opzione salva e visualizza pagina tradotta. Altre due funzioni di questo programma che ho 
trovato molto utili sono la memoria e il glossario che si possono creare durante la traduzione e 
che aiutano a ridurre i tempi di lavoro perché danno la possibilità di tradurre automaticamente 
parole che si ripetono sistematicamente, come per esempio home > inicio.  
Per aiutarmi durante il processo traduttivo mi sono servita inoltre di testi paralleli, che si sono 
rivelati uno strumento fondamentale poiché mi hanno permesso di verificare l’utilizzo o meno 
di certi termini. Ho utilizzato il sito web del famoso marchio di pasta Gallo1, quello del 
supermercato spagnolo El Corte Inglés2, il sito web di due famosi mercati di Madrid, cioè il 
Mercado San Antón3 e il Mercado de San Miguel4 e quello di un mercato di Barcellona chiamato 
Mercado de la Boqueria5. Infine, ho utilizzato un sito spagnolo in cui si vendono prodotti 
biologici, Enterbio6, dato che anche Eataly commercia e utilizza prodotti biologici. Questi testi 
paralleli mi sono serviti non solo per analizzare l’utilizzo di alcuni termini specifici, ma anche 
per alcuni termini ricorrenti nelle pagine web come per esempio l’icona home > inicio e per 
verificare se si rivolgono al cliente in modo formale utilizzando la forma del Usted/Ustedes o 
in maniera informale con il Tú. 
 





















































































5. COMMENTO ALLA TRADUZIONE E STRATEGIE TRADUTTIVE 
 
Scopo della traduzione 
Prima di illustrare i punti in cui ho riscontrato problemi traduttivi e spiegare come ho deciso di 
risolverli, ritengo importante riflettere su quale sia lo scopo della traduzione.  
Gli studiosi Katharina Reiss e Hans J. Vermeer hanno elaborato la Skopostheorie, definita come 
segue: 
Skopos theory focuses above all on the purpose of the translation, which determines the 
translation methods and strategies that are to be employed in order to produce a functionally 
adequate result. This resulti s the TT, which Vermeer calls the translatum. Therefore, in 
skopos theory, knowing why an ST is to be translated and what the function of the TT will 
be are crucial for the translator. (Munday, 2001:79) 
 
Applicando questa teoria alla traduzione di questo sito web, ritengo che lo scopo del testo meta 
sia quello di fare conoscere il marchio Eataly e la genuinità dei suoi prodotti a un potenziale 
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cliente spagnolo, convincendolo all’acquisto. Inoltre, un ulteriore scopo è quello di fare 
conoscere i prodotti della cucina italiana in Spagna. Quest’ultimo scopo non è presente nel testo 
di partenza, per una differenza culturale, in quanto il lettore italiano conosce già i prodotti che 
Eataly propone.  
 
Destinatario 
Il destinatario del testo meta è un pubblico spagnolo che si vuole avvicinare alla cultura 
culinaria italiana, in particolare a quella proposta da Eataly. A differenza del lettore italiano, il 
lettore spagnolo non ha familiarità con molti cibi e ingredienti italiani. Bisogna anche 
considerare il fatto che Eataly si concentra su prodotti di alta qualità e genuinità, che hanno uno 
stretto rapporto con il territorio e le aziende italiane e che di conseguenza propone menu o 
ricette che si differenziano dai piatti tradizionali italiani più noti, che si potrebbero conoscere 
anche all’estero. Tenendo presente tutto ciò, in seguito illustrerò alcuni casi in cui è stato 
necessario aggiungere informazioni per permettere al lettore spagnolo di cogliere nel migliore 
dei modi il messaggio che l’azienda vuole trasmettere al cliente. Tuttavia, ho dovuto tenere in 
conto il fattore degli spazi, che in questa tipologia di testo è molto importante, e quindi non ho 
potuto in ogni occasione aggiungere una spiegazione a riferimenti culturali italiani. 
Per quanto riguarda la scelta dell’utilizzo della persona con cui rivolgersi al lettore spagnolo, 
ho deciso di mantenere lo stesso stile diretto e coinvolgente del testo di partenza, utilizzando 
quindi la persona Tú o Vosotros. 
 
Barriere culturali 
Il testo presenta molti riferimenti culturali italiani, prevalentemente dell’ambito gastronomico, 
non necessariamente noti ad un pubblico straniero. Vermeer definisce una barriera culturale 
come la diferencia o el conjunto de diferencias entre dos culturas que se perciben como un 
obstáculo para la comunicación (Witte, 2008:57). Ed è proprio in questo contesto che il 
traduttore svolge un ruolo fondamentale, perché non si deve limitare a fornire una traduzione 
letterale dei termini da una lingua all’altra, ma deve cercare di stabilire una comunicazione il 
più naturale possibile tra persone con culture diverse (Witte, 2008:117). In seguito mostrerò 
alcuni esempi di barriera culturale che ho riscontrato nel testo analizzato e tradotto in questo 




 Manuele Fanutza […] ti proporrà un menu a base di pomodori, portando con sé il meglio 
della cucina del Sulcis Manuele Fanutza […] te propondrá un menú a base de tomates, 
llevando consigo lo mejor de la cocina de la zona de Cerdeña llamada “Sulcis”. 
In questo caso ho deciso di utilizzare la tecnica dell’amplificación, ovvero introducir 
precisiones no formuladas en el texto original (informaciones, paráfrasis explicativas, 
etc.) (Sendebar n°25, 2014:14). Ho ritenuto dunque opportuno aggiungere che il Sulcis 
è un territorio della Sardegna, perchè un lettore spagnolo potrebbe non conoscerlo e 
risulterebbe quindi difficile la comprensione del testo. 
 
 Famosa pasta di grano duro di Gragnano la famosa pasta de trigo duro de Gragnano, 
que en 2013 obtuvo la etiqueta Igp. 
Anche in questo caso ho applicato la tecnica dell’amplificación, aggiungendo 
informazioni riguardanti il marchio di pasta Gragnano per spiegare al lettore spagnolo 
perché viene considerata “famosa”, dato che in Spagna potrebbe non essere conosciuta. 
 
 Un altro esempio di barriera culturale riscontrabile nel testo è dato dall’utilizzo del 
termine Tajarin. Come già spiegato in precedenza, i tajarin sono pasta fresca lunga 
all'uovo e rappresentano una delle specialità della cucina piemontese; questo termine è 
stato utilizzato nl testo all’interno del menu proposto in occasione di un evento culinario 
organizzato presso Eataly Lingotto, a Torino. Ritengo che questo termine sia stato 
utilizzato appositamente per sottolineare il profondo legame tra Eataly e la tradizione 
culinaria locale, decidendo di non utilizzare il termine italiano più generico tagliolini. 
Proprio per questo motivo, in spagnolo ho deciso di lasciare il termine tajarin e 
aggiungere la traduzione spagnola tallarines tra parentesi. 
 
 Ho riscontrato una grossa difficoltà nel rendere il titolo Pomodori ai 4 mori! L’utilizzo 
di questo termine si collega al simbolo della bandiera sarda, nella quale vengono 
rappresentati appunto 4 mori, e viene utilizzato in questo contesto perché nell’articolo 
vengono presentati un ristorante e una cooperativa sardi. Costituisce dunque un gioco 
di parole per richiamare questa terra. Ritengo che un lettore spagnolo potrebbe non 
sapere che i 4 mori sono il simbolo della bandiera sarda, e quindi non avrebbe senso 
effettuare una traduzione letterale, perché il gioco di parole non verrebbe capito. D’altra 
parte, trattandosi di un titolo, non ritengo opportuno aggiungere una spiegazione perché 
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appesantirebbe molto il testo e toglierebbe l’impatto che un titolo deve avere. Quindi ho 
optato per la seguente soluzione: Los tomates en el arte culinario de Cerdeña, nella 
quale si perde il termine dei mori e del collegamento con la bandiera, ma d’altra parte 
ricollega i pomodori dell’articolo alla tradizione culinaria sarda, come poi verrà 
approfondito nel testo. 
 
 Nella pagina Pomodori ai 4 mori!, nel menu troviamo il piatto fregola con julienne di 
seppia, vellutata di pomodori Vanitosi e Fragolino e fiori di aglio selvatico. Come ho 
potuto verificare sul sito di ricette GialloZafferano7, la fregola è un tipo di pasta sarda 
di semola di grano duro a forma di piccole palline che vengono lavorate a mano. Poiché 
un lettore spagnolo non riuscirebbe a capire di che piatto si tratta, ho deciso di fornire 
un’informazione in più rispetto al testo in italiano, traducendo quindi pasta fregola.  
 
 In altri casi invece si è deciso di non adattare il contenuto alla lingua d’arrivo, lasciando 
i nomi di cibi italiani in italiano. Nella pagina Pomodori ai 4 mori! è presente una lista 
di alcune varietà di pomodori: Vanitosi, Fragolino, Belrosso, Balente, Baci di Sole, 
Majore, Coreboi, Minuetto, Cupido, prodotti dalla cooperativa sarda Santa Margherita 
Terra e Sole. Visitando il loro sito web, mi sono resa conto che si tratta di varietà di 
pomodori proprie di questa cooperativa, per cui ho deciso di lasciare tutti i nomi propri 
in italiano, dal momento che non esiste una traduzione spagnola. Sempre in questa 
pagina, poco più avanti, troviamo i termini ricotta, caprese e mozzarella, termini che 
ho mantenuto in italiano nella traduzione spagnola in quanto si tratta di prodotti 
gastronomici italiani che non vengono tradotti all’estero e che sono ampiamente 
conosciuti anche in Spagna.  
 
Sintassi 
Il testo in italiano presenta una sintassi complessa, ricca di subordinate e incisi. Seppure io abbia 
deciso effettuare una traduzione il più possibile fedele al testo, in alcuni casi ho deciso di 
trasformare costruzioni passive in italiano in forme attive o costruzioni impersonali in spagnolo, 
per rendere il testo più scorrevole: 
 




 Il passare dei secoli, le guerre e le tante dominazioni non hanno mutato l’aspetto di 
queste colline, e l’antica cultura enoica è arrivata fino ai giorni nostri El aspecto de 
estas colinas no se ha transformado, a pesar del paso de los siglos, de las guerras y de 
las muchas dominaciones y la antigua cultura enológica ha llegado a nuestros días. 
 
 Vitigni autoctoni interpretati in modo originale Se interpretan las cepas autóctonas de 
forma original 
 
 Il sale contiene molti elementi nutritivi, oltre ad essere un ottimo conservante per i cibi, 
per questo è stato per secoli alla base di molte economieLa sal contiene muchos 
elementos nutritivos y es un excelente conservante para la comida y, por eso, muchas 





Questo lavoro mi ha permesso di mettere in pratica molti insegnamenti che ho imparato in 
questi tre anni di università e in particolare ho potuto confrontarmi con il fatto che la traduzione 
non implica solo tradurre parole, ma il traduttore ha l’importante compito di mediare tra due 
culture differenti. Il traduttore, in qualità di esperto interculturale, deve prevenire eventuali 
fraintendimenti o interpretazioni sbagliate, risultato di una mancanza di conoscenze culturali di 
coloro che interagiscono nella comunicazione (Witte, 2008:135). 
Ho trovato molto stimolante e gratificante confrontarmi con questa tipologia di testo, che si 
distanzia molto dalla traduzione di testi cartacei, perché entrano in gioco fattori quali il layout 
della pagina web, le immagini e i video. Nel corso di questi tre anni, i vari professori di 
traduzione mi hanno permesso di esplorare varie tipologie testuali, come per esempio libri di 
letteratura per l’infanzia, albi illustrati, guide turistiche, articoli di giornale, ma non avevo 
ancora avuto modo di affrontare la traduzione di un sito web. Ho dunque deciso di approfondire 
quest’ultimo ambito per arricchire ulteriormente il mio bagaglio culturale relativo al mondo 
della traduzione e per avere un quadro più ampio delle tipologie di testo con cui un traduttore 
può confrontarsi. Ritengo che il fatto di essermi avvicinata all’utilizzo di un programma di 
traduzione per pagine web, ovvero Catscradle, possa costituire un ulteriore accrescimento delle 
mie competenze traduttive e spero che possa servirmi come stimolo per approfondire 
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